Esercizio sui circuiti RLC
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La tensione di uscita risulta superiore a quella di ingresso e possibile??

Si, nei circuiti RLC puo succedere. Per capirlo proviamo a calcolare Vc.
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In pratica, siccome induttore e condensatore hanno impedenza di segno
opposto, le tensioni Vour e \/O sono quasi opposte e quindi puo
succedere che la tensione di ingresso \/W che e la somma delle due
risulti piu piccola. Leffetto della R € di ridurre questa caratteristica. Se la
R fosse nulla si vedrebbe un aumento ancora maggiore di VGUT :





